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Cose d’ Africa 
La sentenza nel processo Bavatieri 

Asmara 13, ( Ufficiale): 
La sentenza del Tribunale di guerra, che 

ha giudicato il generale Baratieri, sarà letta 

domani. 

Le truppe che rimarranno in Africa 

Massaua, 13 (Ufficiale): 
Del corpo di spedizione rimarranno in 

Africa solamente il 19.0 battaglione fante- 

ria, il 30.0 battaglione bersaglieri, il 3,0 

battaglione alpini, la 4a e la 6.a batteria 
artiglieria e la 4.9 compagnia genio. 

Il silenzio dei dispacci ufficiali 

Roma 14. — La Riforma e la Tribuna 
si meravigliano che finora alcun dispaccio 
ufficiale non abbia annunciato l’ assoluzione 
di Baratieri, quando in tutta la giornata 
giunsero dispacci privati annuoziando la 
Jettura della sentenza. 

Entrambi i gio”nali ritengono che i due 

giorni interposti tra l’ annunzio preventivo 

della sentenza e la sua pubblicazione furono 

messi opportunamente a profitto per for- 

mulare la motivazione della sentenza me- 

desima. 

Gli ufficiali superiori della colonia 

Con la chiusura del processo Baratieri 
torneranno in Italia i generali Del Mayno, 
Heusch, Mazza, Bisesti, Valles ; i colonnelli 

Valenzano e Corticelli; il maggiore Salsa e 

e altri ufficiali superiori. 

Resteranno ne'la colonia i generali Bal- 

dissera, Lamberti e Pistoia. 

‘ ]p Jtalia molti TOmpono 6 Nessuno Daga ,, 
Questo è il commento che il.liberalissimo 

Resto del Carlino di Bologna fa alla no- 

tizia dell’assoluzione del generale Baratieri; 
e dicendo Italia, intende dire: Italia libe- 

rale. E questo (a parte ogni ricerca se il 

generale Baratieri abbia meritato condanna 
e sia possibile infliggerla a lui solo), questo 
— diciamo — pur troppo è vero. Nell’ I- 

talia liberale «molti rompono e nessuno 
paga. » Nell'Italia liberale è stata quasi 
sempre così e cusi è ancora, specialmente 

perchè a rompere sono molti e precisamente 
quelli che dovrebbero far pugare e pagare. 
Volete che condannino al pagamento se. 

stessi ? L'eroismo non si può pretendere da 
nessuno e tanto meno dai patriotti di Mon- 

tecitorio. Oh! non furono essi quelli che 

sostenscro Crispi, questo Don Chisciotte, 
assai men bello, ma anche assai più perni- 

ciosn di quello del Cervantes, nella pazza 

avventura africana, in cui tanto ha intri- 
gato la massoneria e tanto hanno mangiato, 

proprio a quattro ganascie, i suoi benia- 

mini? Che 1mporta se la nazione vi ha per- 
duto centinaia di milioni e tante migliaia 

de’ suoi figli? Per questo — statene certi 

— le pancie patriottiche, che si sono rim- 

pinzate nei disastri africani, non ci vogliono 
rimettere la ciccia di sicuro! Si salvano a 
vicenda. Ciò è tutt’altro che bello; ma, 
siamo sinceri, è naturale. A noi par strano, 
invece, che la nazione sopporti ancora tutta 
questa marmaglia di falsi patriotti, i quali, 
come diceva Beppe Giusti. 

« Rodono i frutti 
< Del mal di tutti.» 

Il Consiglio Direttivo dell'Opera dei Congressi 
A SUA SANTITÀ LEONE XIII 

Nella sua ultima seduta, il Consiglio Di- 
rettivo dell’ Opera dei Congressi, interprete 
dei sentimenti dei cattolici italiani, umiliava 
ai Piedi augustissimi del Santo: Padre il se- 

guente indirizzo di ammirazione per l'ini- 
ziativa generosa da lui presa in vantaggio 
dei prigionieri d'Africa: 

Beatissimo Padre, 
L’improvviso annunzio del nobilissimo 

atto dalla Santità Vostra compiuto per otta- 
nere la sollecita liberazione dei soldati ita- 
liani caduti in mano al Negusdell’Ab'sslnia 
nella disgraziata campagna africana, se ha 

gettato la confusione e lo sconforto nei ne- 
mici dell’ Apostolica Sede, ha ridestato in 
quanti hanno cuore d’uomini e d' italiani 
Y entusiasmo dell’ammirazione più viva e 

della più sentita riconoscenza. 
Che Voi siate benedetto, o Padre Santo | 
lia Vostra mente sovrana, il Vostro cuore 

magnanimo, si sono un'altra volta affermati 
solennemente in faccia al mondo e un’altra 
aureola di gloria è venuta ad aggiungersi 
alla Vostra fronte augustissima, già illustrata 
da tante corone. 

Vicario dsl Dio della carità, Voi avete 
veduto tanti infelici scontare in. mozzo ai 
patimeuti e alle trepidazioni di una duris- 
sima cattività gli altrui errori, e in nome 
della Croce, simbolo della universale reden- 
zione, ne avete chiesto il riscatto. 

Voi, prima gloria di questa nostra Patria, 
avete sentito il grido di tante madri italiane 
lagrimanti nel delirio della disperazione sulla 
sorte dei loro figli, che in terra straniera e 
nemica trascinano la vita tra angoscie mor- 
tali e tra stenti indicibili, e in nome d’Ita- 
lia, a Voi sopra ogni altro carissima, avete 

fatto balenare ai loro cupidi sguardi un 
raggio di speranza confortatrice. 

Che Voi siate benedetto, o Padre Santo! 
Che voi siate esaltato, o primo fra gli ita- 

liani | 
Mentre gli apostoli della Vostra carità e 

del Vostro patriottismo solcano i mari per 
recare al campo abissino la Vostra parola 
di Pontefice e d’Italiano, la Vostra preghiera 
s' innalza fino al trono di Dio calda fervo- 

rosa, fidente, e colla Vostra salgono al cielo 
le preghiere di quanti sentono con Voi la 
carità di Cristo e con Voi partecipano al 
lutto della Patria. 

Oh! piaccia a Dio, di cui Voi siete il 
Vicario, che venga presto il giorno in cui, 
debitori a Voi della libertà e forse della 
vita, trofei gloriosi del Vostro zelo aposto- 

lico e del Vostro patriottismo immacolato, 
vegga il mondo prostrarsi ai Piedi Vostri i 
redenti da Voi, per baciare quella mano che 
ne ha infrante le non meritate catene. 

Permettele intanto, o Beatissimo Padre, 
che questo Consiglio Direttivo dell’ Opera 
dei Congressi, in nome di tanti fratellisparsi 
in ogni parte del nostro Paese e sicuro di 
essere interprete di quanti sono in Italia 
cattolici italiani, esalti la grande anima 
Vostra e del Vostro nobilissimo atto Vi 
feliciti e Vi ringrazi. 
- Inginocchiati al bacio del Sacro Piede 
implorando la Vostra Benedizione i devotis- 
simi figli Vostri, 

A. proposito di massoneria 

Sentite ciò che scrive la Provincia di 
Como non sospetta di clericalismo : 

« Passati i tempi eroici, la massoneria di- 
venne poco a poco una vasta associazione 
di mutuo innalzamento. Da società. politica 
divenne una camorra sterminata, ed ora si 
divide in due categorie: quella di massoni 
che pagano è quella dei massoni che. ma- 
gnano. 

<I massoni che pagano sono gli ingenui, 
gli scagnozzi della confraternita. Essi cre- 

- dono ancora ai segni cabalistici, al triangolo 
occhiuto, alla pressione del pollice, alla 
sciarpa verde ricamata, all’oriente, ai sim- 
boli ed a tutte le vecchie cianfrusaglie dei 
riti massonici. Ma. credono anche clie la 
massoneria abbia un fine educativo. Poveri 
illusi ! 

« La massoneria è stata presa d'assalto 
da quella turba di nulla tenenti audaci che 
sì è fatta delle rendite sulle spalle dei gonzi, 
Ls porcherie bancarie, i salvataggi scanda- 
losi, le alte cariche date ai fratelli, le ra- 
pine del pubblico erario, le catastrofi afri- 
Gane,., tutto ciò:è. opera della massoneria! » 

LO CZAR A VIENNA 

La Neue Freie Presce è informata da 
fonte competente che il Ministero degli 
esteri fu confidenzialmente informato che lo 
Czar è intenzionato di visitare Vienna alla 
fine del mese di agosto od al principio di 
settembre, Si ignora ancora se la Uzarina 
accompagnerà lo Czar Circa il giorno del- 
l’arrivo.e della durata del soggiorno a Vien- 
na, nulla ancora è conosciuto. Nei circoli 
di Corte sì crede che lo Czar si fermerà 
qui tre o quattro giorni. Si proposero nu- 
merosi festeggiamenti. 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

(Seduta antimeridiana del 13 giugno) 

Presidenza del vice-presidente Chimirri. 
Si riprende la discussione generale del 

Bilancio dei Lavori Pubblici, che viene 
tosto dichiarata chiusa, precedendosi a 
quella dei singoli articoli. 

‘Il progetto del Porto di Roma 
Santini, a nome anche di Aguglia, De 

Felice, Barzilai, Berenini e Mazza presenta 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il governo a far co- 
noscere immediatamente le sue decisioni in 
ordine al progetto del porto di Roma ». 

Questo ordine del giorno, dîce l’ oratore, 
dimostra che i firmatari non sono rimasti 
paghi delle dichiarazioni del ministro dei 
lavori pubblici, che non corrispondono alle 
promesse fatte dal presidente del Consiglio 
al sindaco dì Roma, e ad una Commissione 
di deputati e operai, che si presentò a lui 
il 1.0 maggio. 

Raccomanda al ministro di trattare diret- 
tamente coi capitalisti, a fine di vedere se 
le loro offerte siano, come pare, fondate. 
Ei ove si persuada che non lo siano, di 
dirlo francamente, per far cessare un’ agi- 
tazione che è rimasta nei limiti legali, ma 

| che potrebbe divenire pericolosa. Conclude 
ricordando che l’on. Perazzi, già collabora- 
tore. di Quintino Sella, non parlò come 
avrebbe parlato il forte piemontese, che 
ebbe per. Roma un affetto che confinava 
colla religione. 

Di Rudinì, presidente del consiglio, pro- 
testa contro le parole» dell'on. Santini, il 
quale ha voluto far passare il governo come 
composto di nemici di Roma. 

La verità vera è che in tutto questo del 
porto di Roma non si parla. Ad un porto 
di Roma, ad un porto o ad un canale che 
conducesse a Roma, sarebbe ed è favorevo- 
lissimo;. ma nel progetto in questione si 
parla del porto di Ostia: non dice che non 
si possa studiare anche la questione del 
porto di Ostia, ma dice che è una cosa di- 
versa dal porto di Roma. Ed il governo ha 
bisogno di studiarla bene, perchè, a propo- 
sito dei milioni che ci si offrono, ha doman- 
dato informazioni sugli offerenti e le infor- 
mazioni non furono favorevoli. Si vuole 
lanciare un affare; e il governo uon vuol 
saperne nè di affari, ne di affaristi. 

Dichiara che il governo considera Roma 
come il cuore e.la mente della patria, e se 
si persuaderà che il porto di Ustia possa 
davvero giovare a Roma senza compromet- 
terne la difesa e gli interessi, non mancherà 
al suo dovere: ma certo non gli mancherà 
nemmeno col consentire ad un’opera di 
tanta importanza senza la dovuta pondera- 
ziane. 

La discussione prosegue poi sugli ordini 
del giorno, e rispondendo ai vari oratori, il 
ministro dei lavori, Perazzi, dichiara che, 

quanto al porto di Roma, si associa com- 
pletamente alle parole del collega Rudinì. 

L'on. Santini, per fatto personale, pro- 

testa che non ha parlato per interessi elet- 

totali. Non ba bisogno di dichiarare che 
nonsi è fatto qui eco di nessun affarista, 

come i suoi colleghi, che sono superiori a 

tale sospetto. 

Si toglie la seduta alle ore 12,5. 
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Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

— Ella non sa tuttavia. che cosa possa 
trarre con sè questa determinazione, riprese 
la signora di Moldau con voce un po’ esitante, 

— Forse qualche dovere doloroso ? chiese 

Enrico dolcemente, 
E non aggiunse altro, sperando che ella 

continuasse a parlare. In quell’ istante mede- 
simo però il signor di Chambelle destossi, e 
prese a fare mille scuse per la suo sonno- 

lenza. La signora parve lieta di quella in- 

terruzione, e il colonnello se ne partì. 

Nel tornare a casa Enrico andava scorrendo 

colla mente tutto ciò che era avvenuto nei 

diciotto mesi dal dìin cui la signora di Mol- 

dau era arrivata in paese. In tutto quel tratto 
di tempo egli non era giunto a saper nulla 
di tante circostanze, che aveano destata la 
sua curiosità. 

Un secreto non è mai piacevole. Pur troppo 
le solitudini selvaggie del nuovo mondo fu- 
rono già calpestate da piedi che sul suolo 
della vecchia Europa avevano lasciato tracce 
di sangue. Parecchi passarono in America 
recando seco denaro mal guadagnato colla 
speranza di commettervi muovi inganni. E 
quanti non vi giunsero per nascondere un 
nome già divenuto infame, e per compiere 

liberamente altre imprese scellerate. Enrico 
non avea mai supposto neppure per un mo- 
mento che la signora di Moldau potesse ap- 
partenere a simile gente, nè il dubbio più 
lieve menomava la stima che aveva di lei, 
ma non gli pareva improbabile che essa po- 
tesse essere complice involontaria o che pa- 
gasse la pena delle colpe altrui. ; 

Erano incredibili le ‘precauzioni che gli 
abitatori della casina di S. Agata prendevano 
per nascondere fino le sopraccarte delle let- 
tere da essi ricevute. Il signor di Chambelle 
attendeva sempre l’arrivo del battello; e por- 
tava con sè i plichi che giungevano per la 
posta al loro recapito. Enrico s'era accorto 
che la signora appariva sempré ansiosa al- 
lorchè egli aveva qualche giornale. Quando 
gliene capitava alcuno — ciò che poteva con- 
siderarsi come un avvenimento nella colonia 
— ei talora si offriva di farne la lettura ad 
alta voce. Mentre appunto un giorno le leg- 
geva un numero del Mercure de France, 
alzati gli occhi, si accorse che la signora di 
Moldau era molto commossa, e che gli sguar- 
di di Simonetta erano fissi in lei con aria 
investigatrice. Il giornale dava notizie, tra 
l’altro, della guerra di Germania, di una re- 
cente congiura contro Pietro il grande e 
della fuga di suo figlio dalla Russia, dell’in- 
coronazione di Giorgio primo. Enricò portò 
seco il giornale, ma la mattina appresso Si- 
monetta, andata da lui, gli chiese che glielo 
prestasse per la sua padrona, 

FRANE SIRPESOE ICI TA IST VETTE IAN TALL 

— Era sicura, disse ella, che la signora 
avrebbe desiderato di vedere il giornale di 
nuovo ; v'è alcun che in esso che deve avere 
particolare importanza per lei. 

Enrico avrebbe voluto chiederle a che ella 
alludesse. Simonetta ultimamente avea più 
volte manifestato il desiderio di parlargli 
della sua padrona, specie dell’ oscurità che 
avvolgeva la vita passata di lei; ma egli si 
era sempre opposto, giacchè, avendo collocato 
lui la ragazza a S. Agata, gli sarebbe parso 

oltre ‘ogni dire sconveniente attìingere da essa 
informazioni sulla straniera. 
Questa oscurità che circondava la signora 

di Moldau rendeva il colonnello pensieroso, 
ma tuttavia un’ idea gli era di consolazione, 
e cioè che quella donna, la quale pareva una 

povera barca sbattuta nell’ oceano della vita, 
stava per entrare in porto, guidata da una 

mano prudente e affettuosa. 

VI. 

Pochi giorni dopo Enrico incontrò la si- 
gnora di Moldau che usciva dalla chiesa della 
missione, e la vide prima che ella si accor- 
gesse di lui, giacchè era occupata a contem- 
plare la scena che stendevasi davanti il suo 
sguardo. Era una giornata invernale di una 
bellezza straordinaria; non una nube, non. 
la nebbia più leggera offuscava l’orizzonte; 
le lontane colline si vedevano distintamente 

illuminate dal sole che volgeva al tramonto. 

Avvicinandosi egli sì avvide che l’ammi- 

razione della signora di Moldau non era at- 

tratta dalla bellezza della terra e del cielo. 

e congetturò mon a torto che ella avesse 

deposto quel giorno a piedi della croce il 

peso portato così a lungo in silenzio. Enrico 

si sentì profondamente commosso, giacchè 

amava la donna che era venuta ad attri 
gli la vita solinga col muto dolore, ma ani 

in parte ad alleviargliela colla sua 
conversazione. Egli anelava di udir 

che una era la loro fede, che ormat 

bero pregato allo stesso altare, che la. 

barriera onde si sentivano prima separali era 

caduta per sempre ; e le parlò ad alta voce 

interrogandola su quello che gli premeva 

tanto di sapere. i 

— Sì, rispose ella, sono cattolica. : 

Per la prima volta dal dì in cut Enrico 

avea veduto seppellire sua madre nel piccolo 

cimitero di S. Anna di Auray, gli spuntarono 

sulle ciglia le lacrime. — caga 

— Benedetto questo giorno! mormorò egli 

commosso. Ora abbiamo la stessa fede, ma 

non potremmo avere anche lo stesso nome, 

e unire con un sacro vincolo i nostri cuori? 

Signora di Moldau, vuol essere mia sposa? 

Appena dette queste parole se ne pentùì 
vedendo l’angustia che si dipingeva sul volto 
della straniera. Ella arrossì protondamente, e 
una strana espressione si manifestò nei suoi 
lineamenti; ma il rossore scomparve ben 
presto, e una grande dolcezza si diffuse nel 
suo viso, (Continua), 



VIRISTE LIDI 

(Seduta pomeridiana) 
Presidenza del presidente Villa. 

Le interrogazioni 
Imbriani apre la serie delle interrogazioni 

chiedendo spiegazioni circa delle violenza 
commesse à Cormons di agenti austriaci 
contro un cittadino italiano reo di aver 
gridato: Viva l° Italia! 

Il sottosegretario degli esteri, Boniu, gli 
dice trattarsi di un ubbriaco, che si ribellò 
alle guardie e fu arrestato: dopo due 
giorni fu però rilasciato, e attende ora 
tranquillamente ai propri affari. Ego: 

Segue un'interrugazione di Omodei sui 
trasferimenti dei magistrati, cui il guarda- 
sigilli Costa assicura ch’ essi avvengono solo 
dietro parere di una speciale Commissione. 

Circa il. pagamento. degli stipendi. al 
maestri; il sottosegretario Galimberti del- 
l'istruzione, assicura l'interrogante Vischi, 
che il governo. appena ha notizia della re- 
nitenza dei comuni al pagamento, interviene 
perchè la legge sia rispettata. Ma la diffi- 
coltà contro la quale non vi ha rimedio, è 
la miseria di alcuni piccoli comuni, i cui 
esattori non riscuotono nulla. Anche in 
questi casi il ministero cerca di provvedere 
con sussidi; ma non sempre è in facoltà 
sua di farlo. 

Per le famiglie dei caduti d'Africa 

Si mette in discussione il disegno di legge 
per le pensioni alle famiglie dei presunti 
morti nella guerra d’Africa’ i 

Colombo, ministro del tesoro, consente 
che la discussione si apra sul disegoo di 
legge della Commissione, di cui vien data 
lettura. 

Si approvano i primi tre. articoli, dopo 
brevi osservazioni degli on. Sonnino e Di 
Lenna, ai quali rispondono Colombo e il 
relatore Rubini. 

Approvasi pure l’art. 4, concepito così: 
« La somma complessiva inscritta sul 

capitolo relativo al contributo del!o Stato 
alle spese militari d'Africa nel bilancio del 
ministero della guerra per gli esercizii 
1896-96 e 1896-97, e da procurarsi me- 
diante emissione di consolidato, sarà ri- 
dotta di otto milioni ». 

Bilancio d’agricoltura e commercio 
A. Bacelli parla a lungo delle condizioni 

dell’ agricoltura e reclama provvedimenti 
per rialzarne le sorti. 

Materi parla delle tristi condizioni agri- 
cole nelle provincie del Mezzogiorno e della 
grande emigrazione da quelle provincie, 
che pur pagano 8 milioni annui di tasse 
solo sulla proprietà fondiar.a. 

Valle Gregorio chiede riforme per diffon- 
dere all’estero i nostri prodotti e fabbri- 
carli a miglior mercato. Raccomanda un 
più pratico indirizzo degli istituti tecnici e 
commerciali. 

Arnaboldi lamenta che il Parlamento ita- 
liano sia più a parole che a fatti favorevole 
all'agricoltura nazionale. Il vero è che non 
si pensa «ffatto a provvedere ai suoi urgenti 
bisogni. 

Le mangerie di certi liquidatori 

Imbriani osserva che il provvedimento che 
più è reclamato dall’ agricoltura è la istitu- 
zione del credito agrario in modo veramente 
efficace, poichè la legge che fu fatta a que- 
sto proposito, non ebbe alcun pratico effetto. 
Vorrebbe un titolo fruttitero di un cente- 
simo al gicrno e. trasmissibile al valore 
corrente, come un biglietto di banca. 

Si diffonde poi a parlare delle vicende 
della Cassa di risparmio di Barletta, rile- 
vando come i diversi commissarî e liquida» 
tori inviativi, non abbiano fatto che.... farsi 
liquidare delle indennità e degli stipendi, 
cosicchè le spese di amministrazione am- 
montano a. 30,000 lire annue. 

— E mentre, conclude, si sperpera il 
parte a beneficio di questi signori commis- 
sarî, si fanno atti giudiziari costosi ed inu- 
tili per debiti di poche lire. Si respinse 
l’ offerta spontanea di quattro: mila lire 
fatta da chi ne doveva 4300; furono fatti 
gli atti a carico suo, e si firì con non pren- 
der più nulla. 

Guicciardini, ministro dell’agricoltura, ri- 
sponde subito all’on. Imbriani; dicenio che 
na assunta la direzione del ministero 
ebbe intorno alla liquidazione della Cassa 
di Risparmio di Barletta numerosi reclami ; 
quindi ordinò un’ inchiesta amministrativa 
incaricandone una persona affatto estranea 
all’amministrazione. Dalla parte deil’inchie- 
sta che già è compiuta, risulta che uno dei 
liquidatori, il primo, commise realmente 
atti che per ora si limita a qualificare in- 
delicati: estendendo ad altre Casse le sue 
ricerche, potè poi appurare che i lucri dei 
liquidatori sono molte volte eccessivi. In 
presenza delle irregolarità commesse da quel 
liquidatore, convocò il Consiglio d'ammini- 
strazione del ministero, che si pronunciò 
per provvedimenti efticaci. Il ministro in 
seguito a tale voto sospes> a tempo inde- 
terminato. dalle funzioni e dallo stipendio 
quel liquidatore, salvi gli ulteriori provve- 

- dimentì. 

Dispose inoltre che per l’avvenire i liqui- 
datori non siano scelti fra i funzionari del 
ministero, è che non siano retribuiti ad 
aggio, ma a diaria fissa. Se occorrerà, quan- 
do l'inchiesta sia compiuta, prenderà altri 

provvedimenti. Per intanto non fa commenti 
su tutto questo. Si limita a dichiarare es- 
sere suo fermo proposito che l’amministra- 
zione dello Stato sia sempre superiore, a 
qualunque censura e che i funzionari. che 
ne fanno parte si attenzano sempre alla più 
scrupolosa correttezza. 

Guerci parla contro il credito agrario, e 
dimostra che i dieci miliardi di credito 
fondiario non giovarono al)’ agricoltura ; ma 
non fecero che. aumentare il numero degli 
agricoltori inetti o imprudenti. Il vero asri- 
coltore domanda semplicemente che il fisco 
non lo tormenti troppo. Il credito fondiario 
non solo crea i falsi agricoltori, i proprie- 
tari di apparenza, ma deprezza la terra. Il 
credito agrario che fece dovunque cattiva 
prova, dovrebbe servire a coloro che non 
hanno più altra risorsa. Occorre un’altra 
forma di credito: il credito cambiario emi- 
nentemente popolara ed eminentemente per- 
sonale. In tal modo i solvibili senza abilità 
scomparirebbero e si sostituirebbero ad essi 
gli abili, anche senza solvibilità. 

A questo punto, viene tolta la seduta, e 
rinviata la discussione a lunedì. 

*enato del Regno 
(Seduta di sabato) 

Presiede Farini — si apre la seduta alle 
320 — e si prosegue a discutere \'ordina= 
mento dell’ esercito approvandone, dopo 
brevi osservazioni e spiegazioni del ministro, 
le tabelle annesse — e il rimanente dei 
decreti-legge militari facenti. parte dell’ or- 
dinamento. 

Favorevoli 70 — contrarii 36, il Senato 
approva: il progetto per l'ordinamento del- 
l’ esercito. i 

Si leva la seduta alle 6.30. 

ETA TULA. 
Napoli — Assassini scoperti dopo 2 anni. 

— La questura riuscì a squarciare il mistero fit- 
tissimo chs ‘per due anni coprì gli assassini del- 
l'ingegnere Blacke, ‘ispettore generale della So- 
cietà delle acque del Serino. 

Iì Blacke a Chiaia era stato ucciso proditoria- 
mente con un colpo di pugnale. Gli assassini sono 
due pregiudicati, di nome Paolillo e Cariti. 

Condotti in questura, sulle.prime negarono il 
delitto, ma stretti dalle prove, non solo confessa- 
sono, ma declinarono i nomi dei maudanti che la 
questura pel momento tiene celati. 

La società del Serino, sin da qoando avvenne 
il delitto aveva messa una taglia sopra gli as- 
sassin'. 

Regna viva curiosità per conoscere i nomi dei 
mandanti, che si dice sieno persone non volgari. 

Polaveno — Attenti ai funghi. -— Treo 
ragazzi, il maggione dei quali non ha che 7 anni, 
raccolti alcuni fanghi, li fecero abbrustolire else 
li mangiarono. 

Quasi subito furono colti da vertigini e le targo, 
indizio di avvelanamento. 

Prontamente so.corsi, due se la ‘cavarono ab- 
bastanza presto,ma il terzo, soltanto dopo parecchie 
ore, potò mediante gli aiuti dell’arte. salutare, 
essere richiamato all’ uso dei sensi, 

Venezia — Premi per i critici d’ arte. 
— Il Comitato ordinatore della. II.a esposizione 
inter. d’ arte di Venezia aveva proposto alla Giunta 
municipale di stanziare alcuni premi da conferirsi 
ai migliori stuli critici sull’esposiziode stessa, 
che siano per essere pubblicati durante i primi 
mesi dalla sua apertura. 

La Giunta ha accolto ora, con voto unanime, 
la proposta del Comitato. 

I premi saranno tre: il primo di lire 1500, il 
secondo di-lire 1090, il terzo di lire 500. 

Fas DEIERIO 
Francia — I funerali di Jules. Simon. 

— Parigi, 13 — Ozgi nella chiesa della Madda- 
lena furono celebrati i turierali a Jules Simon, 
che ruscirono solenni ed imponenti. 

Il presidente Faure vi era rappresentato, e vi 
assistevano tutti i ministri, parecchi ambasciatori, 
fra cui il. conte Tornielli, monsignor Ferrata, 
te le notabilità, le autorità ed una grandissima 
olla. 

Il feretro era coperto da magnifiche corone. 
Dovo i funerali la salma fa trasportata al cimi- 

*tero di Montmatre, ove farono pronunciati pa- 
recchi discorsi. 

Germania — Medaglia d’oro ad artisti 
italioni. — Abbiamo da B:rlino, 13: 

Oltre ‘al pittore Fragiacomo, che è proposto per 
la grande medaglia d'oro, il giurì dell’ esposi- 
zione internazione propone all'imperatore per le 
seconde medaglie d’ oro gli artisti. Faldi di Fi- 
renze, Caprile di Napoli, Rivolta di Firenze e Ci- 
fariello di Napoli. 

Svizzera — Il traforo del Sempione. — 
Si ha da Berna, 13: 

Fu distribuito oggi al Consiglio Nazionale la 
relazione del Consiglio federale sul progetto rela- 
tivo alla ferrovia del Sempione. 

La relazione ricorda le varie fasî, attraverso le 
quali è passato il progetto; fa la storia dei ne- 
goziati e del trattato firmato coll’Italia cho è 
anvesso alla relazione. ; 

Però il consiglio federale opina che la retifica 
sarebbe prematura; che è preferibile attendere che 
il lato finanziario dell’impresa sia pienamente 
chiarito. 

Esprime tuttavia la ferma speranza cho le sov- 
venzioni svizzere, federali, cantonali e. comunali, 
previsto nel piano finanziario, saranno assicurate 
definitivamente senza difficoltà. 

Turchia — La situazionea Candia. — 
Atene, 18 — Si ha da Candia: Lo sgombro della 
città da parte delle truppe turche ha diminuito 
agitazione. — 

Costantinopoli, 13 — Secondo i rapporti dei 
consoli la situaziono a Candia è critica, in se- 

$ 
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| guito a molti atti brutali commessi dalla popo- 
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lazione maomettana ed alcuni eccssi commessi da 
qualche distaccamento di truppa. « 

Il movimento insurrezionale si è esteso a quasi 
tutti i sei distretti occidentali dell’ isola. 

L’ offegsiva delle trupp°, cha sono costrette ad 
accettare quasi ogni giorno piccoli combattimenti, 
è resa difficile in causa della natura del terreno 
e gli ostacoli al servizio dogli approvvigiona- 
menti. 

Le perdite delle truppe sono finora di 350 uo- 
mini. 

La pacificazione pertant progredisce lentaments. 

Atene, 18 — Avvennero isri uno scontro presso 
La Cauea e piccole scaramuccio in tre località 
vicino a La C.nea. ; 

Il governatore inviò rinforzi di soldati che in- 
condiarono e sacchoggiarono i villaggi di Migli e 
Ratanos. me 

Alcune scaramuccie avvenuero pu'e nelle vici- 
nanze di Retimo con perdite d’ ambo le parti. 

Gl’' insorti mancano di munizioni. 

Dalla Provincia 
Cividale 

Vandalismo. — L'impresa che ha assunto 
la costruzione dell'acquedotto l'orreano-Pre- 
stento, venue danneggiata per circa 34 lire 
in tanti tubi di cemento guastati lungo la 
linea del lavoro. Il fatto è avvenuto di notte, 
nè ancora si sa chi possa essersi preso quel 
gusto di cattivo genero. 

Partenza degli alpini. — La compagnia 
alpina è partita alla volta di Udine per 
riunirsi alle compagnie di Gemona e di 
Tolmezzo e quindi prossguire psr Pinerolo 
in Piemonte, onde prendereparte alle solite 
esercitazioni estive. 

Furto 0 smarrimento 2 — levsera (13) al 
negoziaute in granaglie Girolamo Scozziero 
mancò il portafoglio contenente qualche cen- 
tinaio di lire. — Lo Scozziero sospetta che 
una donna lu abbia borseggiato, ma finora 
nulla si sa di positivo. 

a, E ARIE) 
Cose di casa e varietà 

Diario Saero 
Martedì 16 giugno — ss. Felice e Fortunato mm. 

Fiere e Mercati 
della Provineia e suoi dintorni 

Domani, 16 — Codroipo — Spilimbergo, 

Bollettino meteorologico 
DeL Giorno 15 Giuano 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 13 
‘sul suolo m. 20. 

Ors 8 ant. Term. 21.6 | Stato atmos, vario 
Min. Ap. notte 15.6 | Fento NE 
Barometro 752. i Press. stazionario 
eri bello 
Tamperatura: Massima 26,8 — Minima 15.6 

Media 21.275 — Acqua caduta mm, —. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Kuropa Centr. 4.20 | Leva ore 8.22 
Passa al meridiano »12.6.45 | Tramonta 23,5 
lramonta > 19.57 | Età dei gioro» 4 

A quei nostri associati 
che non sono alla pari coll’ am- 
ministrazione, raccomandiamo di 
sollecitare l invio di quanto de- 
vono, urgendoci di regolare le 
partite. Siamo già alla fine del 
semestre, ed i pagamenti — per 
regola generale dovrebbero 
essere anticipati. 

Noi intanto anteciperemo i rin- 
graziamenti a chi vorrà rispon- 
dere a volta di corriere alla ben 
giusta domanda. 

Offerta al S. Padre Leone XIll 
per.la liberazione dei prigionieri italiani 

in Africa 

Il cattolico Friuli non è stato mai da meno 

dei cattolici delle altre diocesi d’Italia 
nell’ onorare il Vicario di Cristo e nel tri- 
butargli l’oboio dell'amore fizliale. Cou- 
‘vinti di questo, apriamo nel nostro giornale 
la rubrica « Offerte al S. Padre Leone 
X111 per la liberaziene dei prigionieri ita- 
liani in Africa» e pubblicheremo man 

mano che ci arriveranno le offerte dei buoni 

friulani; le passeremo quindi alla lev.ma 
Curia, che le trasmetterà al S. Padre, 

Lo zelo dei Rev.mi Parroci e dei Comitati 

parrocchiali ci assicura che l’obolo affluirà 

largamente da tutta |’ Arcidiocesi. Una 
bella. circostanza per raccoglierlo anche 

nelle chiese è la festa solenne del 21 corr., 
75.0 anniversario della prima Comunione 

del Santo Padre nostro Leone XIII. 

S. Ecc. Ill.ma e. R.ma Mons. Isola 

[Ieri a sera col diretto S. E. ill.ma e r.ma 
Mons. Francesco dott. Isola è partito alla 
volta di Roma per assistere al Concistoro, 
in cui verrà proclamato Vescovo di Con- 
cordia. 
Monsignor Isola riceverà in Roma |’ Epi- ‘art, 13 

scopale consecrazione, si tratterà quindi 
colà circa un mese. 

L'amministrazione della nostra arcidiocesi 
è interinalmente affidata a Sua Ecc. Ill.ma 
e k.ma Mons. Pietr’ Antonio Antivari Ve- 
scovo di Eudossiade, preposito del metropo- 
litano Capitolo di Udine. 

Il nuovo nostro Arciveseovo 

Sua Ecc. Illma e R.ma Mons, Pietro 
Zavburlini nuovo nostro Arcivescovo si 
troverà a Roma domani martedì. 

L’eccellentissimo Prelato assisterà al Con- 
cistoro, in cui verrà proclamato nostro Ar- 
civescovo, riceverà quindi il Sacro Palio, 

Al nostro Antistite umiliamo fervida pre- 
ghiera perchè, quando si troverà ai piedi 
del Santo Padre, non si dimentichi di noi 
— ultimi tra i suoi figli, ma coi primi nel 
protestargli obbedienza e riverenza ex 
corde — e ci impetri l’Apostolica benedi- 
zione, sì che le povere nostre forze ricevano 
il necessario vigore nella lotta, che da ben 
diciannove anni sosteniamo. 

Interessante per i Sacerdoti 
La R.ma Curia della vicina diocesi di 

Trieste, con recente sua deliberazione in- 
giunse ai RR. Parroci e Rettori di quella 
diocesi di non ammettere, neppure per un 
giorno, sila celebrazione della Santa Messa 
i sacerdoti forestieri che si presentassero 
non provveduti del celedret. 

Crediamo far cosa opportuna avvertendo 
di ciò i R.di sacerdoti della nostra Arci- 
diocesi, avvertendoli della cosa, affinchè, do- 
vendosi recare colà si muniscano delle carte 
opportune per non presentarsi indarno a 
celebrare la Santa Messa. 

Le processioni 

In tutte le parrocchie urbane ebbe luogo 
ieri mattina la processione del Santissimo 
Sacramento, non permessa la scorsa dome- 
nica per la festa dello Statuto. 

Dovunque la religiosa funzione riuscì 
decorosa, devota, splendida per il concorso 
dei fedeli. ‘l'utto procedette col massimo 
ordine e con piena soddisfazione di chi 
crede in Dio e si gloria di credervi e di 
pubblicamente onorarlo. 

* 
* 

Nella parrocchia urbana del Carmine alle 
ore 18 ebbe luogo la solita processione in 
onore di S. Antonio. Grande concorso di 
popolo e dimostrazioni di fede viva anche 
in questa processione in onore del graude 
Taumaturg”, di cui la parrocchia del Car- 
mine solennizzò ieri la festa. 

Consiglio Comunale 

Il nostro Consiglio Comunale si racco- 
glierà in istraordinaria seduta il giorno 19 
corr. alle ore 1 1{2 pom. per trattare sui 
seguenti argomento : 

In seduta pubblica 
1. Approvazione di prelevamenti dal fondo 

di Riserva (Uat. 48) del Bilancio 1896. 
a) di L. 23.60 applicate alla Cat. 51 per 

saldo spese di porto di Contatori per l’ Ac- 
quedotto. — Deliberazione 13 Maggio 1896. 

b) di L. 1304.60 applicate alla Cat. 40 
art. 4 per saldo spese di materiale didattico 
pes la R. Scuola Tecnica. — Deliberazione 

cy di L. 1615.80 applicate alla Cat. 11 
per saido spese e tasse del Contratto di 
mutuo per L. 260.000. — avuto dalla Cassa 
di Risparmio per l’opera dell’ Acquedotto 
suburbano. Deliderazione 11 Giugno 1896. 

2. Proposta del Consigliere sig. avv. cav. 
Biasutti per sussidiare tenutari di Tori Sviz- 
zeri — II lettura. 

3. Costruzione di un Ossario nel Cimitero 
Comunale. 

4. Consuntivo 1895 della Chiesa Metropo- 
litana ed Arciconfraternita del SS. 

5, Consuntivo 1895 della Cassa di Rispar- 
mio di Udine. 

6. Ponte sul Tagliamento a Pinzano — 
assunzione a carico del Comune dell’imposta 
di R. M. pal sussidio accordato. i 

7, Musco e Biblioteca — nomina di un 
membro della Commissione direttrice. 

8. Sistemazione del soldo inerente al 
posto di Medico Municipale e Ufficiale sa- 
nitario. 

9. Aumento del soldo inerente al posto 
di Veterinario Municipale. 

In seluta privata 

10. Impiegati Comuna.: — conferma quin- 
queanale e sessennale. 

Liste elettorali amministrative e poli- 
tiche 
Decretata dalla Commissione Provinciale 

la definitiva ‘approvazione degli elenchi 
prescritti dagli art. 24 e 41 della Legge 
elettorale 11 luglio 1894 N. 286 si avverte 
che gli elenchi Stessi trovansi esposti al- 
l'Albo Pretorio fino al 30 Giugno. 

Contro le decisioni della Commissione 
Provinciale è ammesso ricorso alla Corte 
d’Appelio nei modi e colle formalità indi- 
cate dagli art. 37 e 53 della legge sopra 
indicata. 

Liste elsttorali commerciali 

Decretata dalla Commissione l’rovinciale 
presso la Camera di Commercio la definitiva 
approvazione gegli elenchi prescritti dagli 

della legge 11 luglio 1862 e 41 della



sai 

JL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 15 GIUGNO 1896 

Legge elettorale 11 luglio 1894 N. 286 si 

avverte che gli elenchi stessi trovansi esposti 

all'Albo Pretorio fino al 30 Giugno corr. 

Contro le decisioni della Commissione 

Provinciale è ammesso ricorso alla Corte 

d'Appello nei modi e colle formalità indi- 

cate dall'art. 52 della legge sopra indicata 
11 luglio 1894. 

Esami di licenza 

Un decreto reale in data del 7 corr. pre- 

scrive che gli alunni della seconda classe 

dei L'cei regi e pareggiati, dispensati dagli 

esami di promozione, qualora nello scruti- 

nio finale abbiano conseguito una classifi- 

cazione di move decimi nell'italiano, nel 

latino e nella storia, e di offo decimi com- 

plessivamente nelle altre materie, potranno 

presentarsi, nella sessione autunnale, agli 

esami di licenza. Anche gli alunni della 

terza classe della sezione fisico-matematica 

degli Istituti tecnici governativi e pareggiati, 

dispensati dagli esami di promozione, qua- 

lora nelle medie annuali abbiano conseguito 

una classificazione di move decimi nell'ita- 

liano, nella matematica e nella fisica, e di 

otto decimi complessivamente nelle altre 
materie, potranno presentarsi nella sessione 
autunnale. 

Il cancelliere Bureo 

avea presentato ricorso per ottenere la li- 
bertà provvisoria, ma il Tribunale glie l’ha 
negata. 

Miglioramento del bestiame 

La Deputazione Provinciale di Udine ha 
deliberato di acquistare anche quest'anno 
un certo numero di. torelli Friburgo-Sim- 
menthal e Meranesi per rivenderli a prezzi 
ridotti agli allevatori. Concede poi un sus- 

sidio di L 50 agli allevatori che importe- 
ranno direttamente torelli Bruneck. 

La differenza a carico della Provincia 
sarà di L. 9000; per un terzo contribuirà, 

ove si verifichi perdita, il Ministero. 

Biblioteca comunale 

Acquisti: Potthast, Guida per le opere 
storiche del Medioevo in Europa fino al 
1500. Berlino 1895. — Bandonin, de Cour. 
tenaj, Materiali pel dialetto ed Anografia 
della Sclavia del Sud. Pietroburgo, 1895. — 
Comparetti, Virgilio nel Medioevo. Firenze 
1896. — Caumont (De), Abecedaire ou ru- 
diment d’Archeologie, Architecture religieu- 
sa. Caen, 1867. fig. — Dello stesso, Abece- 

daire ou rudimenet d’Archeologie Archite- 

ctures Civile e Militaire, Caen, 1869. — Id. 

Abecedaire cu rudiment d’Archeologie. Ere 
Gallo-Romaine Caen, 1870, fig. — Racinet, 
Le Costum historique, Paris, 1888, fis. Vol. 
6. — Larousse, Grand dictionnaire universel, 
Paris Vol. 17. — Enciclopedia delle Arti e 
Industrie, Torino, 1878, Vol. 24. — Cavazza, 
Le scuole dell’antico studio Bolognese, Mi-. 
lano, 1896. — Sermini, Le novelle. Livorno, 
1874 — Cavalcanti, Le Rime, Firenze 1881. 
— Ascoli, Lez'oni di Fonologia comparata 
del Sanscrito, del Greco e del Latino, To- 
rino, 1870. — Boccardi, Il peccato di Loreta, 
Milano, 1896. — Marcotti, Pellegrinaggio, 
Firenze, 1896. — Storia universale illustrata, 
in corso di stampa, finora sono pubblicati 
volumi 22, — Molmenti, Giambattista Tie- 
polo, le sue acque forti e dei figli, Venezia, 
1896. Brunetti, Lettere, Venetia, 1597. — 
Bollandus Joannes, Acta Sanctorum dal 10 
settembre a novembre, vol. 19. Studi Bellu- 
nesi — Periodico — Nicolini G. B., Opere, 
vol. 8. Fratris Salimbeni, Chronica. 

Donarono le loro pubblicazioni i seguenti 
autori: prof. E. Teza, Leonardo Ciani, prof. 
Oceioni-Bonaffons G., prof. A. Battistella, 
prof. G. Bellucci, mons. E. Degani, prof. D. 

Lovisato, G. Galeazzi, co. N. Papadopoli, 
cav. A. Marini, don V. Baldissera, co. N. 

Mantica, prof. F. Musoni, prof. V. Marchesi, 
L. Billiani, prof. A. Tellini, prof. V. Scaetta, 

prof. A. Moschetti, R. Ratto, A. Lazzarini, 

comm. A. Tami, prof, P. Ellero. 
Donarono opuscoli i signori: O. Omati, 

co. F. Sbruglio, Dott. G. B. Romano, la 
Presidenza dell’Associazione « Scuola e Fa- 

miglia », Dott. V- Joppi, prof. A. Battistella, 
prof. G. Loschi, prof. C. Giussani, ing. Leo- 
netti, prof. Ettore De Toni, la Società Sto- 
rica della Carinzia. 

Corte d'Assise 

Sabato terminò il dibattimento in con- 

fronto di Pietro Penzi d’anni 63 messo 

del giudice conciliatore di Aviano, difeso 

dall'avv. Girardini; Angelo Rizzo di anni 
54, contadino di Aviano, difeso dall'avv. 
Driussi ; Giov. Battista Melina, contadino 
di Aviano, difeso dall’ avv. Caratti. 

- Essi erano imputati: il primo di falso e 
gli altri due di corruzione, per avere il 
Penzi fatto un verbale de nullis inventis in 
confronto di Giov. Battis'a Mellina e questi 

in unione all’Angelo Rizzo offerto mediante 
cambiale lire 25 al Penzi quale compenso. 

giurati diedero un voto completamente 

negativo; di conseguenza tutti e tre gli im- 
putati vennero assolti, ed il Penzi, che si 
trovava detenuto, fu posto immediatamente 
in libertà. 

In Tribunale 

Mazzoli Antonio di Udine, per truffa a 
danno d’Agus.o Luigi, fu condannato a 
giorni 4 di reclusione e L. 40 di multa, 

— Soravitto Giovanni, di Pozzuolo, per 

furto a danno di Del Degan Antonio, fu 
assolto per non provata reità. 

— Jacuzzi Pietro di Reana, per inosser- 
vanza di pena, fu conlannato a mesi 4 e 
giorni 20 di reclusione. 

— Limena Adolfo di Udine, appellante 
dalla sentenza del Pretore di Udine che lo 
condannava ner reato di ingiuria a mezzo 
della stampa, a danno di Galati Domenico, 
vide riformata la sentenza. Il Tribunale in- 
fatti, dichiarò non luogo a procedere per 
inesistenza di reato. 

Beneficenza 

Per | Ospizio Mons. l'omadini : 
In morte dell’Ingegnere Simonittà Giro- 

lamo di Gemona: i Sig.ri fratelli Zamparo 
ERE 

Id. di Giulin Michieli Vedova Costantini 
di Trieste : i Sig.ri fratelli Zamparo L. 2. 

Id. di Giovanna Cortanutti Vedova Del 
Puppo : Giuseppe Tomadoni L. 1. 

Id. di Biesatti Antonio : Caucigk Enrico 
fornaio, L. 1. 

: ua 
Per le Derelitte: 
In morte di Del Prà Giovanni: Bellavitis 

Co. Antonio L. 1. 
Id, di Ermacora Giuseppe: Antonini 

Romano L. 1. 

Le Direzioni riconoscenti ringraziano. 

Ringraziamento 
La famiglia Del Prà vivamente commossa 

dalle dimostrazioni d’ affetto ricevute nella 
sventura che l’ha colpita esterna la sua 
più viva riconoscenza a quanti concorsero 
alle estreme onoranze rese all’ amatissimo 
estinto. 

Particolari ringraziamenti rivolge poi 
all’ egregio sig. V. Pracchia, Capo Stazione, 
agl'impiegati ferroviarî ed alla famiglia 
Toso, delle cui gentili ed affettuose premure 
serberà grato e perenne ricordo. 

Chiede venia ss nella piena del dolore 
fosse incorsa in qualche involontaria om- 
missione. 

Udine, 14 giuguo 1896. 

Pensiero morale 
La maggior parte delle pene arrivano 

molto presto a noi, solo perchè noi stessi 
percorriamo metà del cammino, che ci con- 
duce verso di loro. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Foglia di gelso 
Prezzi fatti sul nostro mercato di oggi: 

con bacchetta al quintale Lire 2.—, 2.25, 
2.50, 275, 3.25, 3.50, 4.1. 

Fruita 
ni, al chilogram. 

Ciliege L. —,10 a —,27 
Marinello » —.20 » —,25 
Fragole » 140» —,_ 

Erbaggi : 
. al chilogram. 

Piselli » —,8 >» -,9 
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STIALTFO CNR 
| Bollet, settim. dal 7 al 13 giuguo 1896. 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 8 
» morti » — » dad 

Esposti » 1 > CUIPERTOrE 
Totale N. 15 

Morti a domicilio 

Rosa Zanini-Valentinuzzi fu Giacomo d’anni 87 
casalioga — Giovanni Speranza di ;Vittorio di 
giorni 8 — Co. Corinna Brusadola-Brazzà di An- 
tonio d'anni 87 civile -- Giuliana Fuhrmann- 
Hanghel d'anni 60 civile — Luigi Vuattolo di 

Giuseppe di mesi 1 — Luigi Dozzo di Luigi di 

mesi 8 — Vincenzo Nepitello di Valeriano d’anni 
22 bandaio — Laura Veneruzzi-Molinari fu Gia- 
como d’anui 78 civile — Attilio Biasutti di Fran- 
cesco d’anni 8 scolaro — Giovanna Gortanutti- 
Del Puppo fa Gio. Batta d’anni 70 civile — Gia- 

como Mass di Gio. Maria d’auni 15 studente — 

Silvio Bortolin di Vincenzo d'anni 5 — Riccardo 

Degano di Vincenzo di mesi 1 —- Giovanni Del 

Prà fu Carlo d'anni 69 spedizioniere — Pietro 
Variolo fu Angelo d’anni 57 mugnaio, 

ER RIEN era 

ELIVIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
UDINE 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 

ci ei 

Morti nell’ ospitale civile 
Margherita Franz fu Valentino d’ anni 37 brac- 

cente — Maria Novach d’anni 28 casalinga — 
Maria Passone di Paolo d’anni 45 domestico — 
Pietro Cozzarini fu Sebastiano d’anni 51 facchino 
— Giuditta Terenzani di Domenico d’anni 85 
contadina — Regina Cappelletti-Chitarro fu An- 
tonio d'anni 40 casalinga — Teresa Pascoli- 
Midena fu Giuseppe d’anni 80 setaiuola. 

Dei quali 7 non appart. al comane di Udine. 
Totale n. 22. 

Matrimoni. 
Francesco Pillinini infermiere con Maria-Teresa 

Gatti casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Chiesa impiegato con Terzina Michelutti 
casalinga — Co. dott. Andrea-Francesco Grop- 
plero possidente con Cont.sa Margherita Ciconi - 
Beltrame agiata — Enrico Nolo tipograto con 
Auna Missio casalinga -— Gio, Batta-Ciro Pau- 
taleoni ingegnere con Vittoria-Anna Bollo civile 

— Viucenzo-Giovanni Vizzi calzolaio con Teresa 
Pizzamiglio sarta. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute del 13 giugno 1896 

Venezia 72 54 26 35 46|\Napoli 30 64 39 52 76 
Bari 815475 8 28||Palermu42 78 83 37 9 
Firenze 67 60 58 76 14||Roma 17 29 16 13 42 
Milano 19 43 82 11 63||Torino. 4 81 85 66 5 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Roma 13. — Stamane la Santità di No- 
stro Signore ha ricevuto in private e sepa- 
rate udienze gli {ll.mi e R.mi Mopnsignori 

Giovanni Battista Scalabrini Vescovo di 
Piacenza, Tiberio Durante, Vescovo di Mar- 

sico Nuovo e Potenza, e Pietro Balestra 
Veseovo di Acqui, i 

Rimpatrio di truppe 

Napoli, 13. — Da Massaua è arrivato il 
piroscafe Bormida col 17, 20 e 40 batta- 
glioni di fanteria e 34 ufficiali. In totale 
1375 uomini. 

Si ha da Massaua 13: Il piroscafo Plata 
è partito questa mane per Napoli. Con esso 
rimpatriano diciotto ufficiali e il secondo 
battaglione di bersaglieri. In totale 411 uo- 
mini. 

Quelle che rimangono 
.Sì ha da Massaua 13: Del corpo di spe- 

dizione rimarranno in Africa solamente il 
12 battaglione fanteria, il 3 battaglione di 
bersaglieri e il 3 battaglione alpini; la 4 e 
la 6 batteria di artiglieria e la 4 compa- 
gnia del genio. 

Un giudizio inglese sull’ italia 

Londra 14. — Il Daîly Chronicle dice 
che l’Italia non ha niente guadagnato in 
Atrica. 1 suoi migliori amici, fra cui 1’ In- 
ghilterra e la Germania, sono i primi a 
raccomandarle vivamente di abbandonare 
l'impresa africana appena potrà farlo onore- 
volmente, per dedi:carsi a consolidare la 
sua posizione inEuropa, risolvere le sue que- 
stioni interne etutelare i suoi vitali interessi 
nel Mediter-raneo, ; 

L’oceupazione di Cassala 
.ba Londra telegrafano che a qualche 

giornale di quella città si annuncia per 
dispaccio da Roma essere stabilito che la 
occupazione di Cassala da parte delle truppe 
anglo egiziane avrà luogo verso la fine di 
settembre, 

Probabilmenta il forte sarà ceduto con 
tutte le artiglierie e le munizioni, che sa- 
ranno acquistate a un prezzo accordato fra 
i governi inglese ed italiano, 

Il comm, Perini trovato 
Un telegramma della questura giunto al 

ministro del Tesoro annunzia che è stato 
ritrovato, in Firenze, il comm. Perini eco- 
nomo del ministero del tesoro, del quale 
non si avevano più notizie. 

E' stato assodato, che, allontanandosi da 

Roma, il comm. Perini non avea alcuna 
obbligazione, alla quale si possa attribuire 
la sua scomparsa. 

THLHEKERAMMI 
Costantinopoli 14. — Il principe del Mon- 

tenegro avendo restituito la visita al re di 
Serbia ritornerà a Cettign:. Più tardi si 
recherà a Costantinopoli soggiornandovi 
dieci giorni, 
Roma 14. — Iì generale Ferrero, amba- 

sciatore a Londra, verrà sostituito ; lo si 
considera dimissionario. 

Roma 14. — Con decreto reale odierno 
la ragione degli interessi dei buoni del te- 
soro viene ridotta di un quarto per cento. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

«E° ACQUA DI TUTIO CEDRO 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 
d'Alta Italia 

di Bagni salino=solforosi-forti 
Apertura al 15 Giugno 

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 
Massaggio 

° 

(‘oncim la sottoscrizione per l’ acquisto in 
comune di: 

FOSFATO THOMAS GENUINO della seguente composizione : 
Anidride fosforica totale 17-19 per 010 

* 5, solubile 80 per Oro della totale 
Finezza 80 per 010 

Prezzo : L. 4,80 sul vagone VENEZIA 
”» 5,35 si Upine ed in tutte le stazioni 

della linea CopRoIPo-UDINE ; LATISANA-UDINE. 

Nei suddetti prezzi è compreso l’attuale dazio sui sacchi. 

Il tempo utile per sottoscrivere scade il 22 corrente, 

E' anche aperta fino al 12 corr. la sottoscrizione per : 

PERFOSFATO MINERALE 12-14 a L. 5,05 franco vago. Venezia 

” v 18-20 a ,, 7,05 »” » 
NITRATO DI SODA 15-16 a L. 23,50, franco vagone Udine, 

La provenienza di quest’ ultimo sarà o Genova o Venezia 

e verranno rifusi i risparmi di percorrenza. 
La consegna dei perfosfati sarà agosto-settembre 1896, 

quella del nitrato febbraio 1897. 

Non possono sottoscrivere che i SOCI dell’ Associazione 

Agraria Friulana ,,. 

e Presso il Comitato della ASSOCIA- 
ZIONE AGRARIA FRIULANA © aperta 

) : i (che sparisce all'istante, i 7 
i dolori e bruciori di stomaco 

H (che si caimano subito) la 
È onîtiva digestione (she è causa | 
7 i ? dà di stitichezza o diarea) edil 

catarro gastro-Intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (China @Rra- 
NULARE EFFERVESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Li- 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante. 

L'uso «lel bicarbonato di soda per aiutare la digestione 

o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 

della dilatazione di e di altri disturbi perchè 

impoverisos Il sangue che perdendo man mano i giobuli 

rossi rende anemiche e deboli Ie persone che ne fanno uso, 

che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dì tan- 

t' uggia. (Cantani). 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 

sedentaria. 
Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

1. LE0 02. 
N. B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 

tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la pallidezza del volto e tutte le malattie del san- 

6 è il Ferro-Peps'deoprotooloruro alla Nocovomiga. Es- 

sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sn qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- Se 

bili), si garantisce per l'efficacia. 
Astaccio contagoccie picsolo L, 2.50, grande L. 5: 

—.3egtot—& --S 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 3 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 

fa forfora. 
S Vasetto Lira 0.70 

Vendesi dalle Farsancio Comelli e Commessatti, 

PEVTVIFFIFFIFITTT7YTTT IL: Ahhh 

id MERCEKRIA i © 

®° URBANI RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo — Udine 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thut- 

Coperte di lana, cotone e seta, Tappeti, Damaséhi, 

fianelle, lana da materassi Bril. Specialità biancheria, lino e cotone» — 3 

ARTICOLI DA CHIESA 

Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- 
loni, Frangia oro fino e falso ed in seta. Assume commissioni per Baldacchiri, Stedardi 

Confaloni a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. 
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tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. 
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ZA {Lù CITTADINO ITALIANO DI TUNEDI 15 GIUGNO 1896 ; si 

vi i vi DIE A IN pe l’Italia © per l'Ester» ‘si risevono esclusivamente all'Ufficio Annanzì del Vittadino Ita- 

Falliti - EP PI ha JI liano è a della Posta 13, Udiie. : 

n ago Se , DI i 

Pd lavi eu 6 vena F.< 8 FI 

ire « BIBLIOTECA ROMANTICA 
Ta i È il volume UNA LIRA il volume 

des Sai di | La via pororosa - di Maria Di Gardo | Vrrrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - - 

aglio coi - 4.a edizione. 2.a edizione illustrata. _ R 

ita © < ta INES 0 L' sat na Di-Glaril ILLUSTRE | LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - È 

È casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 92.a edizione. è 

pa ta = = Pa dizione illustrata. SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2.a 

i în genere, febbri Ma <= ® pei IL i ea - di Maria Di edizione illustrata. 

bi gastrici pi e ar a edizione ; Li tar - di. 

di, io FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - tie bozzetti di Autori di | 

2 di 2.a edizione. AE | dita 9 di- B 

e _D I + SICUT VIOLA * SCENE DELLA vITA - di | SENZA ner Fan argherita - 2.a edi- ig 

e aio Amalia Rossi - 2.2 edizione. zione Hiustrata. _ d 

o fn CT ‘ Il, RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURAIISIA - di BE 

O i sa mi Sa | gari - 2.a edizione. Dana Matteucci. i 

i 
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Ls re vi nfale 

| v ) er voi Voletala Gatte % Acqua dell'Eremita ini sé Uping- Via Lialto, 1- UDINE 

ta Sovrana per la digestione, Di: Son ii un dano dari 3 per la IR delle cime, — Prezzo dt pd 

| = Uri iureti neili ntà e i be- del flacon L..0.80, 
rinfrescante, ntetiva È) SOI or i) i) i Ma o _R Vatisto: © grande assorti = 

| L’acqua di Brunitore metallareico Indie menta orologi d’oro, argento $ 

RENEE ‘hi tante, dando una magnifica lucentez e metallo, Regolatori, Pendole, 

N P Nocerd. Umbra | IMOIMI China- BIsleri 45 e RITO IT a Se Sveglie ade, 0. & 
ocera= mpra B: (i Sur uo bronzo, ottone, ecc. — Novit® catene d’oro e d' ar- p 4 

| è il preferito dai buon gu- jar Oggetto d' utilità generale. — La botti- gento, for: imenti per sìgnora 

"€ di ottimo sapore, 0 batte- | stai e da tutti quelli che i SUS dae RICH RIPARADRL So i Ps 

A | riolegicamente pura, alca- | amano ‘la propria salute. Cioccolata al fatte cina LA pi ha ta pre, ®& 

mirano © lino, leggermente gazosa, | L'ill. Prof Semmola scrive: P aaa Lo to 0 tre g1 E % 

della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China Le perego e LA agri! qualsiasi W puntualità e pre nei 

pei sani, pei malati e pei inn Il corni IAA che STE un Gue preparazione L'illustre frialano, prof. Carnelutti, bd ° avori, 

rissimo Prof. De Giovanni non esitò a quali per la cura. delle diverse Cloronemie, La sua direttore del Laborat chi 

carla la migliore acqua da tavola del tolleranza. da parte dello stomaco rispetto ad | rapa i smo igedo vasta Tac 330033028200 ICICICIICE 

mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri nalisi chimica di detta Croccolata, la 

i 
t feribile alla cioccolata comune, 

a 

L. 18,50 la cassa da 5) bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». NI, ii caga uil Press 0 la Libr eria del Pati 0- 

Madri Puerpere Convalescenti 1! | fl stanze digeribili — Prezzo di uo pae- n 
; chetto cent. 35. 

Per riavigorite i bambini, e per riprendere lo furze perdute usate il nuovo prodotto PA- Ì . Seriana nato, trovasi un stan e 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai cel'bre. Acqua di Nocera Umbra, I nehiostro magico. do ad di 

| sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cuttura, quindi di buesto inchiostro, si può a volontà. far assortimento in oggetti Ì 

facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. Sotazira Mini i posi: sa 
gono un bel verde smeralàao, senza che 

i Scatola di grammi 200 1. 100 rimanga la più piccola traccia; esso ser- cancelleria: n. 

det» FORI E) COMP. - - MILANO 
ve per fare dei disegni di sorpresa, per 
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Î min ii 
ANTONIO GIRARDI 

BiESCiAa 

dui con puri 6 scielti Cdm della Riviera di Salò (Prov. di Brescia) 
—( Specialità premia'a a tutte le Esposizioni )— 

2 È IL MIGLIOR LIQUORE MEDICINALE 
cati efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 

giova assai nelle convulsioni, aumenta l’appetito, favo- 

risce in modo speciale la digestione. — Rimedio per il 

mal di mare. 

MEDICINALE 

DOLCIFICATA. 

cato da 

RICA sa pare PE ERTIZONA 
I 

sui sti . 

Esigere su'le Bottiglie l’etichetta, dorata colla dicitura: 

Farmacia Reale ANTON'O GIRARDI — Brescia 
per ottenere IL PRODOTTO GENUINO 

5 

Vendesi in UDINE presso l'rancesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran- 

i cesco Cumelli, Bosero Augusto è presso | principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 

ANTOMO GIR ARDÌ - BRESCIA 
FERRARA 

TONIE — TIMMIFANMA PATRO CA" — |< 


